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INTRODUZIONE
Siamo quasi giunti, senza forse rendercene conto alla fine di
questo anno ed alle feste natalizie. 
Il  2018 è stato  per la  nostra associazione un  importante
anno  di  rinascita  e  cambiamento.  E'  stato  per  l'Aves  di
Gardone Val Trompia e per me, sua rappresentante, un anno
di svolta. 
Nel  mese  di  febbraio  abbiamo  avviato  questa  attività  con
l'intento di dare il nostro contributo alla comunità. 
La  società  di  oggi  ha  spesso  bisogno  che  le  venga  offerto
sollievo  e  questo  sollievo  può  essere  dato  semplicemente
offrendo alla gente ascolto e comprensione, offrendo loro mani
in più con le  quali  risolvere i  loro problemi,  teste in più per

riflettere  insieme  sulle  soluzioni,  cuori  in  più per  gioire  e
soffrire  insieme,  anime in  più  per  condividere  nel  profondo  i
dolori dei nostri tempi.
Ma  questi  tempi  difficili  ci  insegnano  anche  che  tanto  può
essere fatto per migliorare le cose.
Oggi, attraverso le nostre iniziative diamo aiuto a bisognosi,
giovani, bambini, anziani, disabili, disoccupati...

Giunti alla fine dell'anno possiamo guardare indietro e prendere
spunto da quello che già è stato fatto per capire quali nuove
sfide  ci  attendono  nel  nuovo  anno  e  cosa  ancora  possiamo
offrire. 

L'augurio che personalmente voglio rivolgervi per il nuovo anno,
non è semplicemente quello di trascorrere un 2019 sereno, è
qualcosa di  più.  Io vi  auguro di  poter sentire dentro di  voi
l'umanità.  Quell'istinto  primordiale  che  è  stato  donato  ad



ognuno di noi e forse negli ultimi tempi trascurato. Vi auguro di
avere l'umanità di  ascoltare il  vostro vicino,  adoperarvi  per
aiutarlo  se ne avrà bisogno;  l'umanità di  avere la pazienza
necessaria con chi capisce più lentamente, chi ci impiega di più
ad attraversare la strada, chi ha bisogno di calma in questo
mondo che corre. L'umanità di essere felici anche accanto a chi
è diverso. 
Il  processo  che  sta  cambiando  il  nostro  mondo  non  sarà
fermato  dal  nostro  odio,  dalla  nostra  rabbia,  dalla  nostra

fretta  di  stare  al  passo  coi  tempi.  Niente  di tutto  ciò  lo
fermerà. E' un cambiamento necessario...e con quali sentimenti
affrontarlo è una nostra scelta. Perciò io vi auguro la capacità
di accettare il cambiamento senza soffrire. 
Vi auguro di ritrovare l'umano dentro di voi. 

L'Aves di Gardone Val Trompia augura a tutta la comunità
delle felicissime feste natalizie ed un prospero anno nuovo!

Grazie
  Annamaria Nesci  



Le Origini del Natale

Il Natale, si sa, è una festa di origine 
Cristiana. Rappresenta insieme alla 
Pasqua uno dei momenti più importanti
dell'anno. Non solo in senso religioso ma 
anche laico, inteso come giorno da 
dedicare alla famiglia, allo scambio dei 
doni ed alla tradizionale figura di 
Babbo Natale. 

Giorno religioso per tutti?

Il 25 Dicembre racchiude in se diversi significati a seconda del
momento storico e del luogo in cui viene celebrato. 

• Per i Cristiani rappresenta per certo la celebrazione 
della nascita di Gesù di Nazareth

• Per la civiltà celtica era la 
celebrazione del solstizio 
d'inverno, il giorno più corto 
dell'anno. Festa importante per 
un popolo che era solito adorare 
il Sole. 



• I Romani invece, nei giorni precedenti il Natale, 
festeggiavano i Saturnali, dedicati al dio dell'agricoltura,
Saturno. 

• Gli ebrei festeggiano all'inizio di dicembre la festa di 
Hannukkah. 

CURIOSITA'
Gesù è veramente nato il 25 dicembre?

In realtà no!
La data del 25 dicembre è puramente simbolica; non ci

giungono infatti notizie della data esatta della nascita di
Gesù né dai Vangeli né da nessun altro testo.

Il Cristianesimo decide però di celebrare il Natale in questo
giorno per cristianizzarlo rispetto al significato 

pagano che aveva in
precedenza!



I simboli del Natale

L'albero di Natale 
La nostra tanto amata
tradizione  dell'albero  da
addobbare a Natale non
deriva  dal  primo
Cristianesimo. 
E' di origine medievale e
molto  probabilmente
prese  forma  nel  cuore
dell'Europa.  Le  prime
notizie relative ad alberi
addobbati  per  le  feste
arrivano da Germania, Francia ed Estonia. 
All'inizio  venivano  addobbati  con  dei  frutti,  come  richiamo
all'albero  della  vita  presente  nel  Giardino  dell'Eden,  fino  a
trasformarsi pian piano in quello che conosciamo oggi. 

Il presepe 
Il presepe è una rappresentazione  figurativa del  momento

della  nascita  di  Gesù,  in  una
stalla a Betlemme.
L'origine  esatta  è  difficile  da
definire, in quanto è il risultato
di un lungo processo. Si ebbero
però le prime rappresentazioni
nel 4° secolo.
La sua storia, poco conosciuta,



è  strettamente  legata  a  quella  di  San  Francesco  d'Assisi.
Infatti,  nel  Natale  del  1223  egli  rappresentò  un  grande
presepio in un bosco con un asino e un bue viventi e vi tenne un
lungo discorso con il quale aiutò chiunque lo ascoltasse, per la
maggior  parte  gente  analfabeta  che  non  sapeva  quindi
leggere le Scritture, a capire le origini del Natale. 



I personaggi delle Feste 

Da San Nicola a Babbo Natale
Si sa, Babbo Natale viene
dal Polo Nord, ha la barba
bianca  e  viaggia  su  una
slitta  trainata  da  renne
volanti.
Ma  da  dove  ci  giunge
realmente  la  leggenda  di
questo  fantastico
personaggio?

All'inizio era San Nicola, un
vescovo  di  origine  greca,
che per le sue buone azioni fu adottato dopo la sua morte, da
intere  generazioni  e  categorie  di  lavoratori,  come  santo
protettore.  Divenne  inoltre  protettore  dei  bambini  e  per
questo dispensatore di doni. 

Quando  poi  l'avvento  del  Protestantesimo  vietò  il  culto  dei
santi, nel cuore dell'Europa si ricercò una figura che sostituisse
San Nicola e che mantenesse le stesse funzioni. Dopo un lungo
processo  comincia  a  prendere  forma  la  figura  dell'anziano
signore che conosciamo oggi. 

Tali tradizioni vennero poi portate oltreoceano dagli emigrati
europei, fino in America, dove nacque la figura di Santa Claus. 



I Re Magi e
La Befana

Questi
personaggi
vengono  citati
insieme,  perché
come  leggerete,
secondo  la
leggenda, le loro
storie  sono
magicamente 

       intrecciate. 

Melchiorre,  Gasparre  e  Baldassarre,  questi  i  nomi  che  ci
giungono dalla tradizione cristiana. 
Secondo la leggenda giungono a Betlemme circa 13 giorni dopo
la nascita di Gesù. Legati al culto ed allo studio degli astri, fu
proprio  leggendo  il  cielo  che  capirono  che  una  stella  in
particolare, quella che poi avrebbero seguito, avrebbe segnato
per sempre la loro vita. 
Portano con loro incenso,  simbolo di  adorazione della divinità;
mirra, usata nel culto dei morti, per simboleggiare l'umanità e

quindi  la  mortalità  di  Gesù,
oro...il  dono  destinato  ai  re.
Gesù era infatti considerato
dalle profezie il Re dei Giudei. 

E la befana?
Durante il loro lungo viaggio,
vengono  ospitati  da



un'anziana e gentile signora che invitano ad unirsi a loro. 
La signora inizialmente rifiuta, ma poi, dopo la loro partenza
cambia idea...ma ahimé non riesce più a trovarli. 
Così  la  leggenda vuole  che da quel  tempo,  ogni  notte del  6
gennaio la signora viaggia nel buio della notte distribuendo doni
ai  bambini  e  sperando che tra di  essi  ci  sia anche il  piccolo
bambin Gesù.



Natale nel Mondo 

Paese che
vai...usanze che

trovi!

In Giappone in Natale è considerato la festa dell'amore; le
coppie trascorrono una romantica serata mentre i single si

mettono alla ricerca della dolce metà.

In Messico i festeggiamenti cominciano 9 giorni prima di 
Natale. Le famiglie ogni sera preparano sontuose cene 
chiamate Posadas, durante la quale è consuetudine rompere la 
Pentolaccia.  



In Gran Bretagna, durante il pranzo di Natale, gli inglesi
scartano le Christmas Cracker, giganti caramelle di carta che

fanno un botto quando si aprono. 

In Australia si festeggia sulla spiaggia, in piena estate, con 
un barbecue. 

Negli Stati Uniti, la tradizione che batte quasi tutto il mondo
è quella della decorazione di case e cortili con fantastiche luci

natalizie, per le quali l'America spende ogni anno circa 6 milioni
di dollari. 



I  migliori  auguri  da  parte  di  tutta  la
redazione,  dai  nostri  volontari,  dal  nostro
carissimo  Presidente,  il  Sig.   Giampiero
Maria Ialongo e della nostra adorabile Vice-
presidente, la sig.ra  Angela Larocca. 





 

Questo giornalino è stato realizzato dalla sede Aves di
Gardone Val Trompia. 
Per conoscerci e prendere parte alle nostre iniziative
contattaci:

AVES 
via XXV Aprile n. 16
25063 Gardone Val Trompia (BS)

www.associazioneaves.it
avesgardone@gmail.com

http://www.associazioneaves.it/
mailto:avesgardone@gmail.com

